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PERCHÉ ANDARE IN CHIESA?...  
 

 Catechesi n. 5 “Da zero all’Eucaristia …” Su come andare gradualmente alla Festa senza fine! 
Cattedrale di Noto – Sabato 08 Febbraio 2014 / 20.30-21-30 

(Catechesi a 2 livelli; i giovani e adulti davanti al l’ambone, i bambini in sacrestia con disegni da colorare sul tema o ecc..) 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Leggeremo e tenteremo di spiegare alcuni passi della 
 Parola di Dio (AT, NT)  
 Insegnamento della Chiesa Cattolica (dai Padri alla Contemporaneità)  
 Dato  esperienziale … 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
( INTRODUZIONE :  - Premessa: Le pietre vive del Tempio della Chiesa innanzi tutto  

è vero che siamo noi (cfr. 1Pt 2,5), ma questo non significa affatto che non dobbiamo più andare       
al Tempio, dato che come ora vedremo, anche Gesù, Maria,  gli Apostoli e i Santi ci andavano !  

Parola di Dio  
 

ANTICO TESTAMENTO    
 

LA GIOIA NEL TEMPIO 
 ‹‹ Quale gioia, quando mi dissero: Andremo alla casa del Signore ››  ( Sal [121], 1 ). 
 ‹‹ Nella Tua Volontà è la mia gioia ›› ( Sal 119 [118], 16 ). 
 ‹‹ Li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera ›› ( Is 56, 7 ). 
 ‹‹ Felicità e grazia mi saranno compagne … nella casa del Signore ›› ( Sal [22],6). 

 

                LA PACE NEL TEMPIO 
 ‹‹ Ancora un pò di tempo e io scuoterò il cielo e la terra.. la gloria futura di questa casa sarà più 

grande di quella di una volta, dice il Signore degli eserciti; in questo luogo porrò la pace - 
oracolo del Signore degli eserciti ! ›› ( Ag 2, 6.9 ).  
 

LA MISERICORDIA NEL TEMPIO  
 ‹‹ Ricordiamo, Dio, la tua Misericordia dentro il tuo tempio.›› ( Sal [47],10 ). 

 

CERCARLO E LODARLO SPECIALMENTE NEL TEMPIO 
 

 ‹‹ Nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria ›› ( Sal [62],3 ). 
 ‹‹ Lodate il Signore nel suo santuario, lodatelo nel firmamento della sua potenza ›› ( Sal [150],1 ). 

 
 

NUOVO TESTAMENTO 
LA PURIFICAZIONE ALL’INTERNO DEL TEMPIO (NELLE REGOLE DEL SUO TEMPIO)  

 ‹‹ Giuseppe e Maria quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore!..  
Al tempio..  i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge ! ›› ( Lc 2, 22-27 ).    
LO SPIRITO SANTO SPINGE AL TEMPIO  

 Il Saggio anziano : ‹‹ Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio ! ›› (Lc 2, 27).    
 

LA CASA DI DIO È LA CHIESA  

 ‹‹ Voglio che tu sappia come comportarti nella casa di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, 
colonna e sostegno della verità ›› ( 1Tm 3,15 ).    
   

IL FIGLIO PRODIGO: FUORI DALLA CASA DI DIO, SMARRITO E MORTO …  
 ‹‹ (il figlio prodigo) rientrò in se stesso e disse: “Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane 

in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho 
peccato contro il Cielo e contro di te”.. (poi il padre disse al fratello maggiore) Ma bisognava far 
festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato ›› ( Lc 15, 17-18.32) ( cfr 1Tm 3,15 ).   

 ‹‹ questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato ›› ( Lc 15, 32 ). 
  

---  Il“ figliol prodigo”, fuori dalla Casa del Padre, che è la Chiesa (cfr 1Tm 3,16 ), era smarrito.. e morto.. così anche 
noi in certo modo quando siamo lontani dalla Casa del Padre che è la Chiesa.. 
 

                RELAZIONE TRA LA PECORELLA PERDUTA E LA CASA ? 
 ‹‹ Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a 

quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovatala (la pecorella perduta), se la mette in spalla tutto 
contento, va a casa  

( cfr 1Tm 3,15 ), chiama gli amici e i vicini dicendo: “Rallegratevi con me, perché 

APPUNTI SISTEMATICI [ work in progress ] 
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ho trovato la mia pecora che era perduta”.. Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore 
convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione ›› ( Lc 15, 5-7).  
 

--- La “pecorella perduta”, viene riportata a casa propria dal pastore, e la casa del Pastore è la Chiesa ( cfr 1Tm 3,16 ) e 
in più con  gran gioia del pastore che è Gesù (cfr Gv 10,11), dato che così dice Gesù stesso: “ C’è più gioia in cielo 
per un solo peccatore convertito, che per 99 giusti che non hanno bisogno di conversione !”( cfr Lc 15,4-7 ),  cioè, 
c’è più gioia in cielo per una sola pecorella smarrita che si fa riportare in Chiesa, nella Casa del pastore, che per le 
novantanove giuste che sono nel secco deserto (cfr Lc 15,4 ) di questo mondo

1
,  che pensando di essere nel giusto, 

non hanno bisogno di farsi portare in Chiesa, rimanendo così nel secco deserto di questo mondo !!! – e poi tanti si 
lamentano che non hanno da pascolare, da lavorare e non hanno protezione dai lupi. 

 

RELAZIONE TRA LA STANZA DI GESÙ E LA CHIESA ?  
 Gesù disse ai suoi: ‹‹ 

Dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, perché io vi possa 
mangiare la Pasqua con i miei discepoli ?  ›› ( Mc 14,14 ). 

 E ancora: ‹‹ Direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov'è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua 
con i miei discepoli? ›› ( Lc 22,11 ). 

 

                   NÉ SU QUESTO MONTE, NÉ IN GERUSALEMME ADORERETE IL PADRE (Come intendere questo passo evangelico ?) 
 

 ‹‹ “.. né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre.. è giunto il momento, ed è 
questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali 
adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità”›› (Gv 4,21.23-24).  
 

-- E a proposito di Spirito Santo e di Verità Cristica, ascoltiamo dove spinge lo Spirito e cosa ci dice Gesù in Verità:        
‹‹ Mosso dunque dallo Spirito (il Saggio) si recò al tempio !›› (Lc 2,27). « In Verità, in Verità  vi dico – dice il Signore – : 
Se non mangiate la Carne del Figlio dell’Uomo e non bevete il suo Sangue, non avrete in voi la Vita ! ›› (Gv 6, 53). E 
dove si trova con sicurezza questa Carne e questo Sangue (ossia la S. Comunione Eucaristica) che dà la Vita, se non 
primariamente all’interno delle Celebrazioni Eucaristiche Cristiano-Cattoliche?, che primariamente vengono fatte al 
Tempio della Chiesa Cattolica?, o anche nei boschi e prati, ma sempre all’interno della Liturgia celebrata sotto il 
Vescovo particolare e parimenti sotto il Pontefice Romano Universale? (Cfr. GIOVANNI PAOLO II, Lettera Enciclica: Ecclesia 
de Eucharistia,  n. 39 b, in: Tutte le Encicliche di Giovanni Paolo II, Ediz. LEV, Città del Vaticano 2005

2
, pp. 1620-1622). 

  

 
 

 

                   GESÙ E GLI APOSTOLI FREQUENTAVANO IL TEMPIO ? 
 

 ‹‹ Gesù continuava a parlare, insegnando nel tempio ›› ( Mc 12,35 ). 
 ‹‹ Ogni giorno stavo seduto nel tempio ad insegnare ›› ( Mt 26,55 ). 
 ‹‹ Ogni  giorno tutti  insieme frequentavano il  tempio ›› ( At 2,46 ). 
 ‹‹ Ecco, gli uomini che avete messo in prigione  

si trovano nel tempio a insegnare al popolo”›› ( At 5,25 ). 
 
 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
            

EPOCA PATRISTICA           

DOVE LODARE DIO ? 
 

 --- SAN GIOVANNI CRISOSTOMO (Vescovo, 349 - † 407): ‹‹ Tu non puoi pregare in casa come in chiesa, 
dove c'è il popolo di Dio raccolto, dove il grido è elevato a Dio con un cuore solo. Là c'è qualcosa di 
più, l'unisono degli spiriti, l'accordo delle anime, il legame della carità, le preghiere dei sacerdoti ››      
( SAN GIOVANNI CRISOSTOMO, De incomprehensibili Dei natura seu contra Anomaeos, 3, 6: PG 48, 725D, in: CCC 2179 ) 

 --- S. AGOSTINO DI IPPONA (Vescovo, 354 - † 430): ‹‹ Nessuno sarà adatto alla vita futura, se ora 
non si sarà preparato!.. Noi lodiamo il Signore quando ci raduniamo in Chiesa!, ma al momento 
in cui ciascuno ritorna alle proprie occupazioni, quasi cessa di lodare Dio ! ››  
                                                                           ( cfr S. AGOSTINO - Uff. d. Lett. Sab. V° Sett. di Pasqua ). 

          

DALL’UNICO TEMPIO DI GERUSALEMME AGLI INNUMEREVOLI TEMPLI DELLA CHIESA UNIVERSALE . 
 

 --- S. CIRILLO DI ALESSANDRIA (Vescovo, 370 - † 444): ‹‹ Il tempio era unico, quello di Gerusalemme, 
e il solo popolo d’Israele offriva in esso i suoi sacrifici, ma dopo.. il mondo intero si è riempito di 
sacri edifici e di innumerevoli adoratori che onorano il Dio dell’universo ! ››  
                                                              ( S. CIRILLO DI ALESSANDRIA, Uff. d. lett. lunedì XXVIII° sett. T. O. ). 

          

RELAZIONE TRA IL SANTUARIO E IL PANE DI DIO ? 
 

 --- SANT’IGNAZIO DI ANTIOCHIA (Vescovo e Martire, † 107): ‹‹ Nessuno s’inganni: chi non è all’interno 
del santuario, resta privo del Pane di Dio ›› ( S. IGNAZIO DI ANTIOCHIA, Uff. Lett. Dom. II Sett. T.O.) 

                                                           
1 Qui per deserto, si dovrebbe intendere quanto segue, cioè come dice il salmista: ‹‹ Ecco, errando, fuggirei lontano, abiterei nel deserto.. (perché) ho visto 

nella città violenza e discordia ›› ( Sal [54],8.10 ). Tale allontanamento dalla città, dalla quale il salmista è tentato di fuggire - erroneamente -, qui potrebbe 

raffigurare anche il fuggire erroneamente dalla Chiesa Universale, per il fatto che ogni tanto si vedono in Essa anche discordie e contese troppo umane. 
Perciò, uscire da questa città, ossia dalla Chiesa, significa secondo la Sacra Scrittura, errare ! ( cfr Sal [54],8 ; 1Gv 2,19; Ef 3,21 ). Dunque, per deserto in 

questo caso, non si dovrebbe intendere come luogo di silenzio, ma come lontananza alla Chiesa, e figura dell’aridità spirituale del mondo; deserto questo, 

dove sembra dimoravano le 99 pecore (cfr Lc 15,4).  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Mc+14&VersettoOn=1
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RELAZIONE TRA LO SPIRITO DI DIO E LA CHIESA ? 
 

 ---  S. IRENEO DI LIONE  (Vescovo e Martire, 130 - † 202): « Dove c’è la Chiesa, là c’è lo Spirito di Dio 
e dov’è lo Spirito di Dio là c’è la Chiesa, ed ogni grazia, e lo Spirito e la verità: allontanarsi dalla 
Chiesa è rifiutare lo Spirito e perciò è escludersi dalla vita ›› ( S. IRENEO, Adversus Haeresis.  III, I ). 

 

ADORNARE SI IL TEMPIO, MA SENZA PRIMA DIMENTICARE I POVERI. 
 

 --- SAN GIOVANNI CRISOSTOMO (Vescovo, 349 - † 407): ‹‹ Che vantaggio può avere Cristo se la mensa 
del sacrificio è piena di vasi d'oro, mentre poi muore di fame nella persona del povero? Prima 
sazia l'affamato, e solo in seguito orna l'altare con quello che rimane. Gli offrirai un calice d'oro 
e non gli darai un bicchiere d'acqua? Che bisogno c'è di adornare con veli d'oro il suo altare, se 
poi non gli offri il vestito necessario? Che guadagno ne ricava egli? ›› ( SAN GIOVANNI CRISOSTOMO, 
Omelie sul vangelo di Matteo, Om. 50, 3-4, PG 58, 508-509, in Uff. d. Lett., Sab. XXI° Sett. del T.O. ). 
 

 

EPOCA MEDIEVALE 
 

FEDE E RIVERENZA NELLE CHIESE E VERSO LE CHIESE (CATTOLICHE) 
 --- FONTI FRANCESCANE: « Il Signore mi dette tale fede nelle chiese - dice Francesco d’Assisi - 

che io cosi semplicemente pregavo e dicevo: Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo, anche in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo »  (FONTI FRANCESCANE, Testamento di San Francesco 1226, n. 111 ). 

 --- FONTI FRANCESCANE: « Fedeli alla esortazione di Francesco, essi, ogni volta che passavano 
vicino a una chiesa, oppure anche la scorgevano da lontano, si inchinavano verso quella 
direzione e, piegati col corpo e con lo spirito, adoravano l’Onnipotente , dicendo: “Ti 
adoriamo, o Cristo, in tutte le tue chiese”». ( FONTI FRANCESCANE, Vita Prima di San Francesco -
TOMMASO DI CELANO -, cap. XVII, n. 401 ). 
 

 

EPOCA MODERNA 
 

PREGARE E FARE SILENZIO IN CHIESA È MEGLIO DI FARLO A CASA  
 

 --- SAN FRANCESCO DI SALES (1567 - † 1622): « Ogni giorno consacra all’orazione un’ora.. Se ti è 
possibile, compi questo esercizio in chiesa; vi troverai comodità e discreta tranquillità, perché quivi 
né il padre, né la madre, né la moglie, né il marito, né qualunque altro può impedirti di rimanere in 
pace per un’ora, mentre a casa, con tutti gli impegni, sarebbe problematico trovare modo di essere 
lasciati in pace per un’ora ». ( SAN FRANCESCO DI SALES, Filotea. Introduzione alla vita devota, 2° parte, cap. I. ) 

 « Si ricava sempre maggior frutto e più consolazione dalle celebrazioni pubbliche della Chiesa, che 
non dalle devozioni personali; perché Dio ha così voluto dando la preferenza assoluta agli atti di 
comunità su quelli privati ». (SAN FRANCESCO di SALES, Filotea. Introduzione alla vita devota, 2° parte, cap. XV). 

 

OBBLIGO DELLA FREQUENZA IN CHIESA.. 

 --- BENEDETTO XIV (1740 - † 1758) « Stabiliamo e dichiariamo che.. nei giorni festivi.. il popolo deve 
assistere alla messa ». ( BENEDETTO XIV, Enciclica Cum semper, 19 Agosto 1744, in Enchiridion delle Encicliche, vol. I, 
a cura di Erminio Lora e Rita Simionati, EDB, Bologna 1994, n. 124 ). 
 

  

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
  

DOVE SOPRATTUTTO SI DEVE PREGARE DIO PUBBLICAMENTE, E QUANDO SI SODDISFA IL PRECETTO ? 
 

 --- CONCILIO VATICANO II (1963-1965): « La Domenica.. infatti, i fedeli devono riunirsi in assemblea 
per ascoltare la Parola di Dio e partecipare all’Eucaristia ». ( CONCILIO VATICANO II, Costituzione 

Liturgica Sacrossantum Concilium, n. 106 ). 
 --- CODICE DI DIRITTO CANONICO:   
 ‹‹ Soddisfa il precetto di partecipare alla Messa chi vi assiste dovunque venga celebrata nel rito 

cattolico, o nello stesso giorno di festa, o nel vespro del giorno precedente ›› (CIC, Libro IV, Can. 1248, §1). 

 ‹‹ La Domenica e le altre feste di precetto i fedeli sono tenuti all'obbligo di partecipare alla Messa; si 
astengano inoltre, da quei lavori e da quegli affari che impediscono di rendere culto a Dio e turbano 
la letizia propria del giorno del Signore o il dovuto riposo ! ›› (CIC, Libro IV, Can. 1247). 

 ‹‹ Se per la mancanza del ministro sacro o per altra grave causa diventa impossibile la 
partecipazione alla celebrazione eucaristica, si raccomanda vivamente che i fedeli prendano 
parte alla liturgia della Parola, se ve n'è qualcuna nella chiesa parrocchiale o in un altro luogo 
sacro, celebrata secondo le disposizioni del Vescovo diocesano, oppure attendano per un 
congruo tempo alla preghiera personalmente o in famiglia o, secondo l'opportunità, in gruppi di 
famiglie ! ›› (CIC, Libro IV, Can. 1248, §2). 
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 --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA: « La Chiesa, Casa di Dio, è il luogo proprio della preghiera 
liturgica per la comunità parrocchiale. È anche il luogo privilegiato dell`adorazione della 
presenza reale di Cristo nel Santissimo Sacramento ›› ( CCC 2691 ). 

 
 

Dato esperienziale  
 

ESEMPI E TESTIMONIANZE 
 L’esempio delle due lampadine ( cfr SLC,  III° Mist. Glor. pp. 451-452 ). 
 La storia di quando fr V.V. insieme ad un altro ragazzo in esperienza prolungata, scendeva dalla 

Francia, e sulla Nave arrivati a Palermo un vecchietto sottilmente voleva sapere da lui dov’era 
scritto nella Bibbia di andare in Chiesa, specialmente la Domenica… 

 L’esempio del Tempio posto su un territorio sotto il dominio romano, così anche  noi dobbiamo 
presentarci nella Chiesa posta su un territorio che è sotto il Pontificato Romano… 

 L’esempio del Signore che come un papà ci insegna l’educazione nella sua casa, ma i figli una 
volta sposati, sì, gli telefonano al padre dicendogli: “ ti voglio bene ”,  ma poi non lo vanno a 
trovare mai… 

 Molti distrattamente dicono: “ Perché il Papa è ricco,  mentre  Gesù era povero?”…  (cfr SLC, III° 
Mist. Gaud. pp.125ss ). 

 L’esempio di chi non vuol andare in Chiesa, ma che prima o poi ci verrà  portato comunque, e non  
più con i suoi piedi, ma con quelli degli altri, e dentro una “bella” cassa da morto… (cfr fratel Beny ). 

    

 L’esempio di come cambia mentalità chi ha ascoltato l’episodio di S. Francesco d’Assisi che 
difende l’efficacia del ministero del prete, se pur questi è stato accusato di avere la concubina 
(cfr. F.F. 2253 ). 

 
 
------------------------------ 
IN CONCLUSIONE: 
 Ricordarsi l’esempio delle due lampadine, dato che racchiude tutto l’insegnamento di questa 

tematica del perché andare in Chiesa … 
 

 
 

IN SINTESI: 
 Chi è spinto dallo Spirito Santo, va al Tempio, come il Saggio Simeone, e chi non ci va, da quale 

spirito è trattenuto ? (cfr “Sacra” Patente del Cristiano, Posto di Rifornimento, 3° segnale )...  

 
 

Per il resto: BUONA MEDITAZIONE e BUON CAMMINO verso la CASA del SIGNORE, terrena e Celeste. 
Tutto: Ad Maiorem Dei Gloria et Salutem animarum ! Amen !  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
         NB. Per tutti i passi che qui non abbiamo letto e spiegato, se vi interessa ancora approfondire l’argomento secondo Dio, la 
Chiesa e il dato esperienziale … vi potete prenotare alla fine della catechesi o tramite e-mail, e verremo fino a casa vostra nei 
limiti del possibile, basta metterci d’accordo e riunire diverse persone che hanno sete della verità!. Le mail per prenotarvi, le 
trovate in: www.fratipoveri.net 

http://www.fratipoveri.net/

